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III.mi Signori
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

OGGETTO : PAGAMENTO CONTRIBUTO UNIFICATO.

Illustris simi Pr e sidentí,
per incarico della Presidente del Consiglio Nazionale Forense, Aw. Maria Masi, si
trasmette la nota in oggetto, corredata dei relativi allegati.
Con i migliori saluti.
Oscar De Tommqsi

@ Consíglío Nazíonule Forense
Presidenza

tel. +39.06.977488

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
autonzzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.
L'uso,la diffrrsione, spedizione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
616 del codice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali
dell'Unione Europea (zo16 I 6Zù.
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Allegqti: n. 3 c.s.

CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE
PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

La Presidente
Aw. Marta Musi

Roma. 9 maaaio 2022

I1l. mi Sig no ri A u u o cati
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE
DEGLI AWOCATI

LORO SEDI
via e-mail

OGGBITO: PAGAMENTO CONTRIBUTO UNIFICATO.

Cara Presidente, Caro Presidente,

il Consiglio Nazionale Forense, a seguito delle numerose segnalazioni

pervenute con riferimento alla circolare del Ministero della Giustizia (Dipartimento

per gli Affari di Giustizia - Direzione Generale degli Affari Interni) del 24 febbraio u.s.

recante "Modalità di pagamento del contibuto unificato - art. 221, comma 3,

decreto-legge 19 maggío 2O2O, n. 34 conuertito in legge 17 luglio 2020, n. 77"

(allegato n. 1), ha proweduto a rappresentare le criticità rilevate al Ministero

(allegato n. 2), che ha riscontrato con la nota integrativa che unisco alla presente

(allegato n. 3).

Con i saluti piu cordiali

Le PnpsroBNtn
e.aL Uarta Masi

;{;;"i"'*i//on
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DpnMNAENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE DECLI AFFARI INTERNI

UFFICIO I

REPARTO I- SERVIA RELATIVI ALLA CIUSTIZIA CIVILE

ffirullllllru!ilffi$jlliljilfl[ul|ilflruilfflllllH,* presidenede,,aconesupremadicassazione

Al sig. Presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche

Ai sigg. Presidenti di Corte di appello

Ai sigg. Presidenti di Tribunale

Al Consiglio Nazionale Forense

LORO SEDI

è' P'C'

Al sig. Capo di Gabinetto

Al sig. Capo dell'lspettorato generale

Al sig. Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia

Alla Direzione generale per i sistemi informativi autornatizzati

A Equitalia giustizia

Al Ministero dell'economiae delle finanze

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato

Ispettorato generale di finanza

Ufficio XI

All' Agenzia delle Entrate

Direzione Regionale del Lazio
Settore servizi e consulenza

Ufficio Gestione Tributi

Vìa Arenuta. 70 - 00186 Roma - Tel. 06-68E51-prot'dag@giustiziacert.
ufifìcio t civile.dgintern i.dag@giustizia.it

I

ir-



Oggetto: modal ità di pagamento del contributo un ificato art. 22 1 comma 5, decreto-legge
I I 2070, n.34 convertlto ln legge I 7 2020,n 77

Sono pervenute a questa Direzione generale diverse richieste di chiarimento in merito alla
modalità di pagamento del contributo unificato, avuto riguardo alla disciplina contenuta
all'art.2Ll, cornma 3, del decreto-legge l9 maggio 2020,n3l,convertito con modificazioni in
legge l7 luglio 2020,n.77.

In particolare e stato chiesto:
a) se, in base alla formulazione dell'art. 221, Comma 3, del d.l. n. 34 del 2021, il

pagamento del contributo unificato relativo a procedimenti iscritti a ruolo generale con modalità
telematÍca possa essere assolto mediante contrassegni acquistati presso leiivendite autorizzate;

!) quali sono i pagamenti telematici previstidal citato art.Zil,comma 3, del d.l. n.34 del
2021, oltre quelli che- transitano sulla piattaforma PagoPA, che pos$ono essere utilizzati per il
pagam€nto del contributo uni ficato.

_ Al fine di rispondere ai quesiti in esameo uniformare il comportamento degli uffrci e superare
le incerîezze interpretative delle nuove disposizioni dettate durante il pertdo di emergenza
epidemiologica da Covid-l g, si rappresenta quanto segue.

Quesito dì cuí aI punto a)

In via sistematica, la disciplina del pagamento del contributo unificato è recata nel d.p.R. 30
maggio 2002 n. I 15 agli art.lgl e ss. In particolare, ai sensi dell'arl 792, "i\conîributo unificato
è corrísposto medtanle: a) versamento aí concessionari; b) versamento in conto correwe
postole inleslqlo alla sezione dí tesoreriq provinciale dello Stato; c) versamento presso Ie
rivendite dí generi di monopolio e di valorì boilati,

In quest'ultimo caso (leu.c), come noto, la ricevuta di versamento è costituita dal
contrassegno, rilasciato dalla rivenditq comprovante l'avvenuto pagamento dell'ímporto ivi
indicato, che deve essere apposto, di norma, sulla nota di iscrizione a- ruolo (art.l93, commi j
e 4, d.P.R. cit.).

La disciplina di cui all'articolo 192 del d.P.R. 11512002 deve ess€re integrata con le
previsioni contenute nell'art.3O del D.M. n.44 del 2l febbraio 201 l, che consente iì pagamento
del contributo unificato e delle altre spese di giustizia anche con modalità telematiche, secondo
le specifiche tecniche ivi richiamate, e con le misure che, a far data da rnarzo 2020, sono state
dettate durante il periodo di emergenza epidemiologica da Covid-19, motivate dall'isigenza di
contenere gli accessi agli ufTrci giudiziari per contrastare la diffusione del virus.

Tra le misure destinate ad arginare gli effetti negativi della parrdemia sullo svolgimento
dell'attività giudiziaria, si annoverano le disposizioni che hannò modificato te modatità di
deposito di atti processuali e documenti e di pàgamento del contributo unificato.

ln particolare, il cornrna 3 delltafi. 221 del decreto-legge n. 34/2020, come sostituito dalla
legge di conversione l7 luglio 2020, n, 77, dispone comJsegue:"Negli ffici che hanno la
disponibilità del servizia di deposito telematico, anche gli atti e i documenìì di cui all'articolo
16-bit, comma I-bís, del deuetoJegge l8 ottobre 2012, n, 179, convertito, con modifícazioni,
dalla legge I7 dicembre 20i,2, n. 221, sono deposituri esclusivamente con Ie modalin previste
dal comma I del medesimo articolo, GIì obSlíehi di pnsomento 4et contributo inificata-
prevísto dall'articolo I4 del testo unico delle disposizioni trgístotiru u ,ugota^entarì i, maîeria
di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbtica 30 maggio 20A2, rt. t I5,
ngnché l'anticioazione folfetfaria di cui sll'srticolo 3.0 del medesimo testo úiico. connessì ill
denosilo deqlí atlÍ con l? qylalità prcvÍste dallrimo perìodo del nresente cimmu sono assohí
con sÍstemi- telematici.di,pagamenÍo onche tr,omit" la piattaforms tecnoWià wevislq
dall'articolo 5, comma 2, del codice dell'amministazione aigitatlií *i oldefrto ttgislativo
7 marzo 2005, n. 82. Quando i sistemi informatici del dominio giusîizia non sonofunzionanti e
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sussiste un'indffiribÌle urgenza, il capo dell'ufficio autorizza iI deposito con modalità non

telematics."
La norma, sostanzialmente sovrapponibile a quella di cui al comma I I dell'art. 83 decreto

legge n. l8 del l'l marzo 2020 (analogo principio era già contenuto nel comma 6 dell'articolo
2 del decreto legge I marzo 2020 n. I l, successivamente abrogato dall'art. l, comma 2, L. 24

aprile 2A20, n.27), impone, negli uffrci giudiziari che hanno la disponibilità del relativo
servizio, il deposito telematico di tutti gli atti processuali e dei documenti nei procedimenti

civili, contenziosi e di volontaria giurisdizione; al contempo, impone altresì -come logica
conseguenza- l'assoluzione con sistemi telematici di pagamento degli obblighi di versamento

del contributo unificato e dell'anticipazione forfettaria di cui al testo unico sulle spese di
giustizia dovuti nei procedimenti iscritti a ruolo con modalità telematica; ciò onde evitarc, per

quanto possibile, I'accesso agli uffici giudiziari per provvedere al deposito cartaceo del

contrassegno telematico (c.d. marca da bollo) che attesta il pagamento del contributo unificato.
Tale dísposizione, in virtù di quanto previsto dal decreto legge recante "Disposizioni urgenti

in materia di termini legislativi" continuera ad applicarsi fino alladaúa delSl d&epbre 2022
(art. 16. D.L.30/12/202l,n.228pubblicatonellaGazz.Uff.30dicembre202l,n.309,invigore
dal3l dicembre 2021),

Alla luce di quanto esposto, negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito

telematico, deve considerarsi conforme alla normativa vigente, che sancisce quale modalita
ordinaria di pagamento del contributo unificato nei procedimenti civili, contenziosi e di
volontaria giurisdizione quella assolta tramite i sistemi telematici di pagamento, il
comportamento delle cancellerie degli uffici giudiziari che non hanno accettafo il pagamento

del contributo unificato assolto tramite acquisto presso le rivendite autorizzate.
Pertanto, alla luce delle considerazioni che precedono, il pagamento del contributo unificato

mediante marca da bollo non potrà ritenersi validamente eseguito e dovrà esseîe regolarizzato
attraverso un nuovo pagamento effettuato con le sopra descritte modalità telematiche; in tal

caso, tu6avia, I'avvocato che ha effettuato il doppio pagamento (il primo mediante rnarca da

bollo e il secondo con modalità telematiche) puo richiedere il rimborso delle somme versate

nelle modalità non consentite dalla normativa in esame, purché la relativa marca sia stata

"bruciata": si evidenzia" infatti, che la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n.

33 del 2007 consente il rimborso delle somme versate per il pagamento del contributo unificato
avvenuto presso le ricevitorie autorizzate, nei casi in cui si sia proceduto al depgsito dell'!Éto
introduttiv.p del eiudizio; solo in caso di mancato deposito dell'atto introduttivo del giudizio,

"stanle anche I'impossibilità di individuare l'ffittivo contribuenle, unico soggetto legittimato
a chiedere un eventuale rimborsa, deve rÍtenersi preclusa la possibílità di ottenere la
restituzione delle somme versate", come chiarito anche nella circolare di questa Direzione
generale diramata a tutti gli uffici giudiziari prot. DAG n. 29718.U dell'1 l/2/2021.

Quesìto di cui al panto b)
Gli uffìci giudiziari hanno chiesto di chiarire quali sono i pagamenti telematici che, in base

all'art. 221, comma 3, del decreto-legge n. 341202A, possano essere utilizzati per il versamento

del contributo unificato e dell'importo forfettario previsti rispettivamente dagli articoli 9, 13 e

30 del d.P.R. n. 115 del 2002.
È stato chiesto in particolare se siano "consenîite anche modalítà di pagamento telematico

mediante sístemi bancari e finanziari, che possono risultare documentuti mediante ricevute
cartacee originali o mediante ricevute informatiche, solitamente recanti íl CRO, che ne

determina la unicítà e riconoscibÌlità'.
A tale proposito alcuni ufIìci ritengono, ad esempio, legittimi i pagamenti effettuati con

modello F23 mediante il sistema lrorae óanÈine, ma chiedono di verificare se la ricevuta di
pagamento possa essere abbinata "al procedimento al quale si riferísce ", in modo da escludere
"l'eventuale abusivo urilízzo della medesìma ricevula in relazione a píù di un procedimenîo".
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Diversamente, altri uffici ritengono che "il pagamento telematico, qllo ststo, può essere
eseguito solo: u) atlroversa il servizio offirto dat PST, previa autenticazione con smart card o
chiavettu; b) aîtraverso le.funzionalitù messe a disposiiione daÌ punti di accesso abilitati,', con
la conseguenza che non possa ritenersi valido il pagamento rt"guito con F23 "non presentando
Ie specìJìche tecníche di un pagamento lelematíca, tra le quali in numero identificitivo univoco
che ne cansenîa I'annullamenlo telematico,,

Per rispondere a tali intenogativi, questa Direzíone generale, con nota n. prot. DAG 1STZ.U
del24 gennaio 2022,ha chiesto alla competente Direiione generale per i iistemi informativi
automatizzati di indicare i (sístemì telemglls!_d!_psg .cui allude I'art. 221, comma 3,
d.l. n34/2020 ' oltre u quelúìf,ffiiffiìo sulla piauaforma PagoPA - utitizzabili dall,urenza
e che consentano di associare in modo univoco ciascun uersam"nto ad un solo, individuato
procedimento.

Nella sitata nota e stato chiesto peraltro di precisare se il pagamento del contribuîo unificato
e dell'importo forfettario previsto dall'art. 30 del d.P.R. n. t is del 2002, effettr.r.ato con modellg
F23" utilizzando il servizio home banking del singolo.utente, rientri ttu i sistotti Giematici di
pagamento di cui all'art .221, comma 3, del D.L. n. 34 del 2020.

Secondo questa Direzione generale tali modalità di pagamento non rientrerebbero tra [e
ipotesi contemplate dall'art. 221, comma 3, del D.L. n.-t4 ael 2020, inquanto non sarebbe
possibile abbinare in alcun mcdo il versamenlo effettuato a un unico pro."di*rnto.

lnoltre è stato evidenziato che il Portale dei servizi telematici, alla voce..pagamenti", precisa
che:

"Il pagamenlo telematlco può essere esegulto:

'ufìlízzando I'apposito servizio a dísposizione nella sezione Servizi di questo portale, previa
autenticazione tramiîe smarl card o chiavetta

' altraversofunzionalítà messe a dispasizíone da un punto di Accesso.
II versilmento può essele eseguito attraverso i seguenti canalí:
' Posîe Italiane - ulilizzando come strumenti di pqgamento Carte di crediro Visa o

MaslerCard, Carta Postepoy o uddebito su conro corrente postale (Bancoposla1nline o
Banc oP o s t a I mpr e s a0n I ine ).

'Circuíto bancario (banche eonvenzionate disponibili at tink Elenco Prestatori di Servizio)
-utilizzando gli strumenti di pagamento indicati, per ogni operatorefinenziario, al link Elen|o
Preslatori di Servizio. Nel caso di atílizzo dell'addebito su conto corrente, il pagatore deve
essere titolare di un conto correnÍe operîo presso Ìl Prestatore di Servizio selezionato".

La Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati ha fornito il proprio paîere con
nota prot^ DOG 3030.U del l" febbreio 202? chiarendo che "a normo del comùinaio disposto
dell'art 221, comma 3, D.L. 19 maggio 2020 n.34, che ha come obíettivo quello dÌ evitare
l'accesso.fisìco q[le cancellerie, e dell'ttrt. 16 det D.L. 228/2021 il pagaminto deve e$ere
eseguilo in una modalìtà che sÌu telematica per gli uflìci giudiziari, quindí con sistemí
îelemetici di pagtmenlo che producano dati lavorabili in modo automatico doí sistemi ín uso
presso le cancellerie. In tal senso, le uniche forme di pagamenÍo del conîributo uníficato e dei
diritti con sistemi telemaÍici, cui sllude l'arr 221, commil 3, del D.L.3i/2020, sono quelle
eseguile per il ffamite tecnico della piattaformt PagoPA (di cui ail'art 5 del CAD) e,
precisamente:

E pagamento onJine lrsmite il Portale det Servizi Telematicl gSD, sía nella sezione ad
ilccesso rÌservato sta nella sezione pubblíca (senza bisogno di eseguire 'togin');

A pagamento on-line pres.ro r{E Punto di Accesso (pDA):
2 pagamento tramile canali.fisici o on-line messi a disposizione dalle banche: sportelliJìsici

(anche cQn contanti), strumenti di horye. banhíns ner oJeoPA, opp IQ. In questo caso è
necessario solo avere et clisposizione ll numero univoco di versamento e il QR code
corrÎspondenle che vengono generati collegandosi all'aree pubblica det PST/ pagamenti
pagoPA e selezionando l'optione 'paga dopo"'.
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Ciò posto, terruto conto dei chiarimenti forniti, si invita il Consiglio Nazionale Forense a

sensibilizzare gli awocati, tramite i rispettivi Consigli dell'ordine, all'utilizzo delle sole

modalità di pagamento del contributo unificato previste dal citato art.2zl,comma 3, del d^1. n.

34 del 2021, in considerazione della vigenza di tale nonna fino al 31 dicembre 2O22 e dei
principi già fissati nella legge delega per la riforma del processo civile (art, l, comma 17, della
legge n. 206 del 26 novembre202l).

Le SS.LL., per quanto di rispettiva competenza, sono invitate ad assicurare idonea diffusione
della presente circolare.

Roma,23 febbri;aio2022

D
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CONSICLIO NAZIONALE FORENSE
PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZI,A

La Presidente
Aw. Marta Mssí

Roma. 11 marzo 2022

Egr. Dott. Giouanni Mimmo
Direttore Generale

Ufficio II - Ordini professionali e albi
Direzione generale degli affari interni

Dipartimento per gli affari di giustizia
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

ROMA

via p.e.c. a: prot.das@giustiziacert.it

OGGETTO: Vs. circolare di data 23 febbraio 2022 recante "Modalitd di paqamento
del contributo unificato - art. 221, comma 3, decreto-Ieqqe 79 maqqio
2020 n. 34 conuertito in lT lualio 2O2O. n. 77"

Egregio Direttore Generale,

a seguito delle segnalazioni pervenute da parte di numerosi awocati e

Consigli dell'Ordine relativamente alla circolare in oggetto indicata, il Consiglio
Nazionale Forense ha ritenuto opportuno sottoporre alla Sua cortese attenzione le
osservazioni di seguito riportate.

L'art.3O del Decreto del Ministro della Giustizia n. 44 deI21 febbraio 2OIl,
prevede c}ae "il pagamento del contributo unificato e degli altri diritti e spese è
effettuato nelle forme preuiste dal decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 775, e successiue modifica-zioni. La riceuuta e la attestazione di
pagamento o uersamento è allegata alla nota di iscri-zione a ruolo o ad altra istanza
ínuiata all'ufficio secondo le specifi.che tecniche stabilite ai sensí dell'articolo 34, ed
è conseruata dall'interessato per essere esibita a richiesta dell'ufficio'.

Onere, questo, riscontrabile nell'art. 26 delle abrogate specifiche tecniche
che disponevano: "Nel caso di pagamento eseguito in modalità. non telematica, la
riceuuta di uersamento è costituita dalla copia informatica dell'originale cartaceo
otterufia per scansione e sottoscitta con firma digitale o firma elettronica
qualifi.cata da chi ne fa uso, mentre nel caso dí pagamento in modalità. telematica la
iceuuta è costituita dal doanmento orígínale informatico in formato XML, come
disciplinato all'arficolo 28, comma 2".

Tale disposizione è stata interamente rivisitata dalle nuove specifiche
tecniche in vigore dal 15 maggio 2OL4, coerentemente con gli assetti rideterminati
dell'esclusività dei depositi telematici a decorrere dal successivo 30 giugno 2Ol4 e

I
Roma - uia del Gouerno Vecchio, 3 - tel. 0039.06.977488
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non prevede, diversamente dalla precedente, che possa essere fornita la prova di
tale pagamento in modalità diversa da quella telematica (RT ricevuta telematica)
in formato xml.

Infatti, il secondo comma dello stesso articolo - che per I'appunto giustifica
la possibilità di allegare una scansione del C.U. (pagato in modo tradizionale e
quindi in modalità non telematica) alla busta telematica - è stato soppresso.

Suddetta normativa, invero, allo stesso art. 26 (Requisiti relativi al processo
di pagamento telematico -art. 30 del regolamento) ha altrettanto coerentemente
precisato che: "Al fine di comunicare in uia telematica all'uffi.cio giudiziario
I'auuenuto pagamento delle spese, dei diritti e del contributo unificato la iceuuta di
uersamertto è inserita come allegato della busta telematica nel caso di inoltro uia
PEC, oppure è associata alla richiesta telematica nel caso di istanza gestita tramite
unflusso sincrono.".

Anche il comma 9 dell'articolo in commento precisa che "La riceuuta di
po.gamento restituita all'utente a fronte del pagamento effettuato in uia telematica
costitttisce proua del trasfeimento dell'importo uersato sul conto corrente intestato
alla Tesoreria. dello Stato".

Successivamente, nonostante la vigenza della suddetta normativa, il
Minlstero della Giustlzia, ha, con circolare del 28 ottobre 2OL4, ritenuto:

"A seguito dell'entrata in uigore delle di"sposizioni in tema di esclusiuità del deposito
telematico nei procedimenti di cai al líbro IV, titolo I, capo I del Codice di Procedura
Ciuile, si è euiden-ziata la problematica corlnessa alle modalità. con le qualí gli Ulfici
giudiziai deuono prouuedere all'annullamento delle marche da bollo utilizzate dalla
parte che instaura. un procedimento per I'assoluimento del Contributo Unificato.
Sul punto deue ritenersi condiuisibile, ed anz| douerosa Ia prassi, già. adottata da
taluni Uffici di inuitare il procuratore della parte, che abbia asso/úo iI Contributo
Unifi.cato mediante acquisto dell'apposíta marca da bollo, e che abbia prouueduto
alla scansione della marca súessa ai fini del suo inseimento nel fascicolo
informatico, a. recarsi presso l'Uffi.cio giudi.ziario in modo da consentirrte
I'annullamento.
Tale modus ooerandí appare. come detto. doveroso. ooíché. aí sensl
dell'ant. 72 TU 64217972. le marche da bollo d,euono essere annullatet
secondo specífiche rnodalítà. che le norrne sul PICT non ho;nno modtfilcato né
abrogato.
Qualora, poi, la parte intenda euitare qtalsiasi accesso agli Ulfici giudiziari,
profittando in pieno dei uantaggi deriuanti dall'infortnatizza.zione del procedimento,
potrà. ualersi delle ulteioi modalità. di assoluimento del C.U. preuiste dalla legge
(pagamento telematico. uersamento su C/ C postale. modello F23).
A tal proposito si consíglia di segnalare alle parti l'esistenza di un'apposita sezíone
del sito dcli' Agenzia delle Entrate contenente informa.zioni utili a tal fine, nonché Ia
pagina del Portale dei Seruizi Telematici concernente il pagamento telematico del
c.u.".

1 Giova evidenziare che I'annullo a mezzo apposizione del timbro a secco riguarda soltanto il bollo e non anche il
contributo unificato.
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Ciò premesso, è evidente che la Circolare adottata dal Ministero della
Giustizia in data 23 febbraio 2022 evidenziata in oggetto, e regolarmente
comunicata ai Consigli dell'Ordine degli Awocati, desti perplessità e crei non
pochi e trascurabili problemi applicativi.

E, infatti, il contenuto della nota in oggetto, oltre ad intervenire in palese
contrasto con quanto stabilito dalla Circolare del 28 ottobre 2OL4 anzí cltata:

1. non tiene conto della condotta praticata dai cancellieri che hanno
accettato tale modalità di pagamento, ingenerando cosi, l'affidamento
di buona prassi nell'utenza;

2. risulta incoerente con la motivazione del piu recente dato normativo,
teso esclusivamente ad evitare ltaccesso agli Uffici Giudiziari ma non
a negare l'equipollenza di quei pagamenti eseguiti come sino a quella
data sempre ritenuti validi (anzi in piu di una occasione pretesi secondo
tali modalità);

3. appare ingiustificabile nella parte in cui paventa la richiesta di rinnovare
pagamenti già ritenuti validi e già incassati dall'Erario;

4. rende inattuabile l'esperibilità del rimborso, peraltro particolarmente
gravosa per l'utente e per l'attività dell'avvocato.

*{.*

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si chiede che il contenuto della
circolare in oggetto venga rivalutato ovvero modificato, eliminando ogni
incongruenza rispetto alla prassi consolidatasi, riservando all'Amministrazione la
puntuale verifica dell'effettività e pertitr:eraza del pagamento effettuato con bollo e
dando seguito ad íniziative recuperatorie o sanzionatorie solo ove le verifiche
diano esito negativo.

Riterremmo, altresi, particolarmente utile fissare un incontro in presenza,
secondo le Sue disponibilità, al fine di meglio approfondire il tema.

Nel ringraziare per L'attenzíone e restando in attesa di cortese riscontro, si
porgono i saluti piu cordiali

LR PResrooxte
epl. lrtarta Masi

ii{r;í"'*iilon
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DPANNPTEN'I'O PER i.i',, I'I;ITRI DI GIUSTIZIA
DIREZIONE CF.NER.A,.i' l-ri ' ..i AiFARI INTERNI

Uf !-,:''' ' '

REPARTO l- SERVIZI RELAl'l! l .,\Ll. A SllJSTlZlA CIVILE

sig. Fresiclcnte della Corte Suprelna '.li cassazione

Al sig. Presider;í.:,.' , ribunaic' sqreriore delle acque pubbliche

Ai sigg. Presidenti di Corte di appello

Ai sigg. Presidenti di Tribunale

Al Consiglio Nazionale Forense
LORO SEDT

e, p-c-

Al sig. Capo di Cabinetto

Al sig. Capo dcll'Ispettorato generale

Al sig. Cano del Diparlirnento pet gli affari di giustizia

Alta tlireziorì,r ,.:.j, 'elc pcr i sistenri informativi automatizzati

4" Equitalia giustizia

,U rvlinistero delt'economia e delle finanze
Di;-rartrrrr;nlo della Ragionelia generale dello Stato

Ispetttirato gerreraie di finanza
Ufficio XI

Al I'Agenzia delle Entrate
Direzione Regionale del Lazio

Settorr servizi e consulenzl
LJ f lìcio Gestione Tributi

Oggetto: mcdalità di pagarnento de'l contribulr.' ,.t'i!-tcato - ad.
l9 maggio 2020,n.34 convertito in lt,gge l7 iriirl.' '1i?.0,. n.77

Circolare DAG 4727LU del 24 felrb,raio 2022 - ir:ttgrazione.

221, commu 3, .i*rr"t,o@l

I
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Con circolare Drtr; p.4l:ì7l.tj de[ '?4 ;,rrlira.io 202]. (iiesta f)irczione generale hafomito
indicazirtni in merito al pagamento til.rr.rnii:o del corr,rrilruto unificato e àelle anticipazioni
forfettarie da consielerare valido agli ellèrrì ttella ctisciplirra r:ontenutaall'art,Z}l, comma 3,
del decreto-legge 19 rnaggio 2A2Q. n..ì4. corrvertito con :rrodificazioni in legge 17 luglio
2020, n,77: tale norrrntiva - e bene p,;r'ì5i.'.{: - sl's statÍi liíÍt introilotta dal commà l t delliart.
83 decreto-legge n. l8 clel l?'lnarrelr ?rilir.;i ru6 i'lrira riorrrdrrttivo Celle disposizioni del
comma 6 dell'articc,lo 2 det tiecretr)- j.:r,.,,.-' 3 nrarz.o 2ii?-i n. ll fsuccessivamenîe abrogato
dall'art. l. courrna 2.1,.24 aprite 2i12it. :1. ,17r.

In particolare. alla iuce della nrrrnrí:.i''ii, te;té citate.. è st;rto Libadito che negli uffici che
hanno la disponibilità del servizio rli ,Jr';ros:to telernatico. e flresso i quali (quindi) le parti
sono tenute obbligatoriamente al depositr, ielernatico dt:i rlsucttivi atri. il contributo unifrcato
dovuto per i procr:dimenti civili. corrten;:Íosi e cli volorrtaria giurisdizione è assolto
esclusivamente tramite sistenri telenra: ici d i ;':ganrento.

Ciova sottolineare che. con le iri,,:tii.rle in que:rior!f." questa Direzione ha inteso
esclusivamente offrire una rpg14_[ceg!ti..i _q!g__tlgl]ajqllgtj$f .u-_t'tgar9_dal_-S11&_E marzo
2020, quale aîtualmente veicolata <{all'alt.l2l. comma i. d.i. n. 34 del 2020, in tema di
pagamento telematico del contributo r.urifìurto. e ira in':csc, altresi diffondere presso gli uffici
giudiziari le indicazioni fbrnile dalla Ì)CStA, riguardo alle tipologie di pagamenti telematici
da considerare valide agli effetti della nolr:irtiva in questione.

Diversamente, ne!*s.pno sralg_unpa-rtiLe_ indrcezisnt-di- perugrgjtansitono rglativamente
pasamenti del contritrqgl uJ{li.qdgjig. aliip_ld._clu:gutc_.rf_ns.ilerna periodo emersenzh
mediante acquisto dgl!A-qd.-!]4fgjta-[i'J-l-U= iu quanto la ncrrmativa in esame, dettata per
contenere I'impatto della pandernia rugli uflìci giudii;iari" è divenuta immediatamente
applicabile dal rnomento della sua elrtrflrà in vigore.

Tuttavia. è stato segnalato clre alluiri uflici. prob:rbilnrenre a causa della non agevole
lettura della norrnativa di ritbrirnento. a';Lebbero continuato a considerare cornunque validi i
pagamenti del confiibuto unificato eseguitr secondo le disposizioni previgenti, di cui al tesfo
unico sulle spese di giustizia. qu&ntonrerìo fino all'emanaziorre clella circolare in oggetto.

Segnatamente, secondo quanto ral)preseììtato dal (ìonsiglio Nazionale Forense a questa
Direzione generale. per Ie vie brer'í. !'ti ulîci giudiziari. glgp-o_-lg diffusione della circolare in
qg@, avrebbero riconsiderato tutti i raganrenti del contrihuto unificato precedentemente
operati a mezzo ntarca da bollo nel periodo emer;:enziale. e già accettati trnmitegbruciatura" del relativo contrassegnt, clriedendo di lrrocedere alla loro regolarizzazione
mediante nuovo pagamento. da effittuar':si secc,ndo le nrodalità telematiche indicate nella
predetta circolare.

Dunque, secondo quanto segnalato da! CNF, la richiesta delle cancellerie avrebbe
comportato la necessità di rinnovare in rrrodalità telernatica i[ pagarnento del contributo
unificato già assolto con lnarca da 'o,lllo- anche quanclo quesî'ultinro pagamento avrebbe
potuto ritenersi ormai perfezionato con I'accettaziorre e la r:.rJ. "hruciatura" dei contrassegni
depositati dai difensori delle parti, essendosi oltretutto generato un affidamenîo sul buon esito
delprimo pagamento.

A fronte di tale evìdenza, questa Direzione generale ha prospettato all'Ufficio di Cabinetto
I'opportunità di dettare indicazioni integrative agli uffici. limitatamente a quei procedimenti
per i quali, nell'arco temporale intercorso tra I'inroduzione dell'obbligo di pagamento
telematico di che trattasi (8 marzo 2020) e la data di dift'usione della circolare in oggetto, le
cancellerie avessero considerato "validi" i pagamenti del contributo unificato e delle
anticipazioni forfettarie assolti tranrite lnarca da bollo (br:nche non conformi all'articolo 2,
comma6,del decreto-leggeSmarzo20?0n ll,quindi all'art.8J, commall,deldecreto-

.|



legge n. 18 del 17 maruo 2030. infìne all'art,3?t. r.:(rmma.1" del decreto-legge 19 maggio

2020, n.34).
All'esito di tale interlocnzione, acquisito il parere favorevole dell'UlTicio dí Gabinetto, ad

integrazione della circolare già diramata in data 2-1 febbraio 2022. prot, DAG n.41271.U, si

comunica che, per i pagamenti del contributo uniticato e delle anticipazioni forfettarie operati
in modo non telemaricd presso le ricevitorie di ,eeneri di monopolio e di valori bollati, e

purtuttavia flccettati dalla cancelleria-traruite la c,cl. ':bruciatura" del rglat ,

nell'arcq.rcmporale intercorso.tfa I'll marzo J02*Q (,data di entrata i-n vigore della normativa
emergelrziale) e il 24 febbraio ?022 (epoca di difl-usione della circolare in oggetto), gli uflici
nolr sono tenuti a richiedere un nuovo pagamento del contributo unificato e delle

anticipazioni fbrfettarie, eon le modalità indicate dali'art.?21, comma 3, d.l, n. 3a del 2020.

Preme evidenziare che tali indicazioni souo ciettate esclusivamente al lìne di uniformare
I'operato delle cancellerie con riguardo ai pagarnenti già eseguiti ed accettati nel periodo

snîecedente la data di diramaziorre tlella circr.rlare clel 24 f'ebbraio 2A'22. e ferme restando le
prescrizioni ed indicazioni irrrpartite , Dro Juturo. duliir circolare ntedesiura. anche in virtù della
prorogata vigenza dell'art.22l, conlrna 3. del ciccrcto-legge l9 rnaggio 1020, n.34. fino alla
datadel3l dicernbre2Q22 (ai scnsi dell'art. ló. i).i-. )tlil2i202l, n. 228).

Le SS.LL., per quanto tii rispettivér cotìi|)€,tlilzii. sono invitatc ad assicurare idonea

diffusione del la presente circolare.

Roma, 4 maggio2022

DIRE I'ORE

Giovutni
\Aii-"-r'

cl*#o/,
fr,,fulyL'
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